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Il confine tra l’alta pianura e la bassa pianura, in una sezione geologica basata sulle stratigrafie dei pozzi per ac-
qua: i depositi grossolani delle conoidi alluvionali (sabbie e ghiaie) si interdigitano con i depositi fini lasciati dalla 
tracimazione dei fiumi di pianura (limi e argille). Le lenti sabbiose isolate all’interno dei depositi fini (presso 
Quarto d’Altino) sono paleoalvei. 
 
 
In un acquifero multistrato semplice si notano due falde idriche sovrapposte. Quella superiore è una falda freati-
ca, nella quale la superficie piezometrica coincide col livello dell’acqua. Quella inferiore è una falda artesiana, 
nella quale la superficie piezometrica dipende dall’altitudine della zona d’alimentazione. Se nella falda artesiana 
non c’è deflusso, come in questo caso, la superficie piezometrica è orizzontale (v. legge di Darcy) 
 
 
Il costipamento produce la massima riduzione di volume nei sedimenti fini (argillosi e limosi), più porosi di quelli 
grossolani (sabbiosi e ghiaiosi). Tuttavia, perché la riduzione di volume avvenga, è necessario che l’acqua conte-
nuta nei pori dei sedimenti fini riesca a uscire. Finché l’acqua resta nei pori, è soprattutto lei a sostenere il peso 
della successione sovrastante. Per questa ragione, la pressione dell’acqua nei sedimenti fini si approssima a quella 
litostatica, mentre nei sedimenti grossolani (dotati di scheletro solido) la pressione dell’acqua è quella idrostatica. 
